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Data Protection Officer  E’ la nuova figura 
introdotta dal GDPR 
del «responsabile della 
protezione dei dati»Compiti minimi del Data Protection Officer

informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o 
al responsabile del trattamento nonché ai dipendenti che 
eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal 
presente regolamento nonché da altre disposizioni 
dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei 
dati;

sorvegliare l'osservanza del presente regolamento, di altre 
disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del 
trattamento o del responsabile del trattamento in materia di 
protezione dei dati personali, compresi l'attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse 
attività di controllo;

fornire se richiesto, un parere in merito alla valutazione 
d'impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo 
svolgimento ai sensi dell'articolo 35 GDPR

cooperare con l'autorità di controllo; e

fungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per 
questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione 
preventiva di cui all'art. 36 GDPR, ed effettuare, se del caso, 
consultazioni relativamente a qualunque altra questione.

Nell'eseguire i propri compiti 

considera debitamente i rischi 

inerenti al trattamento, tenuto 

conto della natura, dell'ambito 

di applicazione, del contesto e 

delle finalità del medesimo

Data 
Protection
Officer
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Importanza del DPO

 Se nominato può essere 
anche un consulente 
esterno ma deve essere 
in ogni caso chiaro se 
assume o meno lo 
status ed i compiti del 
DPO

 Alcuni lo ritengono 
collegabile a persona 
fisica, altri a persona 
giuridica (team). 

non deve ricevere alcuna istruzione per
quanto riguarda l'esecuzione di tali
compiti.

non è rimosso o penalizzato dal titolare
del trattamento o dal responsabile del
trattamento per l'adempimento dei
propri compiti

Il DPO:

- riferisce direttamente al vertice gerarchico
del titolare del trattamento o del
responsabile del trattamento

Grande 
capo

DPO
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Mandato obbligatorio – Art. 37 Reg. Ue 2016/679/Ce

1. Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento 

designano sistematicamente un responsabile della protezione dei dati 

ogniqualvolta:
 a) il trattamento è effettuato da un'autorità pubblica o 

da un organismo pubblico, eccettuate le autorità 
giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni 
giurisdizionali;

 b) le attività principali del titolare del trattamento o del 
responsabile del trattamento consistono in trattamenti che, 
per loro natura, ambito di applicazione e/o finalità, 
richiedono il monitoraggio regolare e sistematico degli 
interessati su larga scala; oppure

 c) le attività principali del titolare del trattamento o del 
responsabile del trattamento consistono nel trattamento, su 
larga scala, di categorie particolari di dati personali di 
cui all'articolo 9 o di dati relativi a condanne penali e a reati 
di cui all'articolo 10. 
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Il titolare deve permette l’indipedenza del ruolo del DPO

 Il titolare deve dargli sufficiente 
autonomia e risorse per garantire 
l’operatività del suo lavoro
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Il Dpo deve dimostrare di avere una 

preparazione adeguata

 Riteniamo che l’esperienza del DPO non possa
ricondursi ad una mera frequentazione di
qualsiasi corso ma che vada costruita con la
formazione continua e con l’esperienza

- conoscenza specialistica della 
normativa (IT e UE minimo) e delle 
prassi in materia di protezione dei dati, e 
- capacità di assolvere i compiti 
determinata in particolare in base ai 
trattamenti di dati effettuati ed alla 
protezione richiesta 



Associazione  Information & Communication Technology Dottori Commercialisti

Qualità personali del DPO

 Le qualità personali 

dovrebbero includere, 

per esempio, l’integrità 

e l’alta etica 

professionale; 

la preoccupazione primaria 

del DPO dovrebbe essere 

la conformità al GDPR. 
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DPO simile ad un professionista

 Il Dpo deve essere a disposizione o presso
gli stessi locali dove lavorano gli altri
dipendenti o tramite una hotline o altro
sicuro mezzo di comunicazione in modo
che gli interessati lo possano agevolmente
contattare

 Il Dpo deve custodire il segreto e la
confidenzialità nell’espletamento del
proprio mandato, ancorché non gli sia
proibito di contattare e cercare consiglio
all’autorità di controllo.
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Può un professionista iscritto all’albo

essere DPO?

Al momento la norma non lo vieta ma 
non deve avere conflitto di interessi

 Più probabilmente il professionista 
potrà essere consulente del 
DPO/azienda.
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Il DPO non è una «scaricabarile» per l’azienda

 Non è 
personalmente 
responsabile nella 
non conformità al 
Reg. Ue 679/2016 
poiché tale 
responsabilità 
rimane in capo al 
titolare del 
trattamento (ed ai 
responsabili se 
designati).
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 Non esiste una 
certificazione valida ai fini 
del GDPR per attestare le 
qualità del DPO

 In merito alla certificazione 
le linee guida WP29 
dovrebbero essere adottate 
nel corso della riunione del 
29 febbraio 2018

Certificazione del DPO
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Certificazione del DPO in Italia

 Alcuni presentano certificazioni «libere» e sono in corso i
lavori UNI (Ente nazionale italiano di unificazione) per
definire una norma tecnica UNI/UNINFO all’interno delle
attività professionali non regolamentate (ovvero per chi
ambisce ad occuparsi in questo caso di protezione dei dati
personali ma sostanzialmente non è iscritto ad albi
professionali) per definire il profilo che dovrebbe avere il
DPO. Ma non sono norme UNI EN collegata al Cen dunque
peraltro difficilmente standardizzabili UE.

 Riteniamo che l’esperienza del DPO non possa ricondursi in
ogni caso ad una mera frequentazione di qualsiasi corso
(che non rispetti i canoni ancora da emanare) ma che vada
costruita con la formazione continua e con l’esperienza
«reale» ed applicata.
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In Spagna l’Autorità 
Garante Privacy | Agencia
Española de Protección de 

Datos (AEPD) assieme 
all’ENAC (Ente di 

normazione domestico) ha 
presentato uno schema di 
certificazione per i Data 

Protection Officer.
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Perché il DPO è un «buon» innesto in azienda

Il Dpo è una figura che può facilitare 
la conformità (nei casi di non 
obbligatorietà) e costituire dunque un 
vantaggio competitivo per l’azienda

In ogni caso 
riteniamo 
opportuno valutare 
la sua nomina e 
scrivere perché 
non si è adottata 
volontariamente 
tale figura.


